
 

 
 
 

CONGIUNTURA 1° trim. 2026 
 

 
 

************** 
 
“Nel primo trimestre 2026, pur in una situazione economica internazionale che continua a 
presentare elementi di estrema complessità – commenta il Presidente della Camera di Commercio, 
Ing. Roberto Saccone - l'economia bresciana ha consolidato la positiva inversione di tendenza, già 
registrata nei precedenti tre trimestri. L'indagine congiunturale di Unioncamere Lombardia 
evidenzia, per la provincia di Brescia, una crescita tendenziale della produzione industriale del + 
3,8%, superiore a quella della media lombarda (+ 2,4 %). Analoga tendenza si registra nel settore 
dell'artigianato manifatturiero (+ 2,8%), a conferma di una ripresa che cominciava a dare qualche 
segnale di stabilità.  
Le prospettive future sono, peraltro, in controtendenza, probabilmente condizionate dal difficile 
contesto geopolitico e dalle ricadute economiche che esso comporta. Nell'indagine svolta da 
Unioncamere Lombardia, infatti, viene segnalato come l'aumento dei costi energetici e delle 
materie prime risulti ampiamente l'elemento di maggior preoccupazione e, anche se rimane ampia 
la quota di imprese che prevede una sostanziale stabilità, si evidenzia, soprattutto nel settore 
industriale, l'aumento della percentuale di coloro che prevedono livelli di produzione in 
diminuzione. 
 
Da evidenziare la  ripresa anche nel mondo del commercio, complessivamente inteso, che segna 
fatturati in crescita del +3,5%, dato che però va depurato dall'effetto dell'inflazione e che, in 
prospettiva, dovrà fare i conti col clima di incertezza registrato ad aprile presso i consumatori. 
Ancora in crescita il settore dei servizi che evidenzia un +1,2% in termini di aumento dei fatturati, 
dato però in calo rispetto alla rilevazione precedente. 
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La congiuntura italiana 
 
Nel primo trimestre del 2026 si stima che il PIL, espresso in valori concatenati con anno di riferimento 2020, 
corretto per gli effetti di calendario e destagionalizzato, sia cresciuto dello 0,2% rispetto al trimestre 
precedente e dello 0,7% in termini tendenziali. 
 
La variazione congiunturale è la sintesi di un aumento del valore aggiunto nel comparto dei servizi e di una 
diminuzione in quello dell’agricoltura e dell’industria. Dal lato della domanda, vi è un contributo negativo 
della componente nazionale (al lordo delle scorte) e un apporto positivo della componente estera netta. 
La variazione acquisita per il 2026 è pari allo 0,5%. 
(Fonte ISTAT) 
 

 
Il quadro economico della provincia di Brescia 

 
 

INDUSTRIA 
 
La produzione industriale bresciana, nel primo trimestre 2026, ha fatto registrare una 
crescita del + 0,8% sul trimestre precedente (congiunturale) e una significativa crescita del 
+ 3,8% rispetto all'analogo periodo di riferimento dello scorso anno (tendenziale), 
confermando l'inversione di rotta già registrata nei tre trimestri precedenti che già 
vedevano una ripresa dopo otto trimestri consecutivi con segno negativo.  
 
 

 
I settori che registrano le migliori performance, su base annua, sono: mezzi di trasporto (+ 
11,5%), siderurgia (+ 5,9%) e legno-mobilio (+4,9%); segno negativo, invece, per minerali 
non metalliferi (- 10,4%), carta/stampa e abbigliamento (- 0,7%). 
 
Per quanto riguarda il fatturato, l'industria bresciana registra, complessivamente, una 
crescita del 6,9% rispetto all'analogo periodo di riferimento dello scorso anno, mentre gli 
ordinativi registrano una crescita del + 3,5%. 
 
Sostanzialmente stabile l'occupazione (+ 0,1%). 
 
Le aspettative degli imprenditori riguardo alla produzione dell'industria 



manifatturiera per il prossimo trimestre sono orientate a alla stabilità, nel 60,5% dei casi, 
mentre ammonta al 22,2% dei casi  la percentuale di chi si aspetta una crescita (in 
diminuzione rispetto al 27,4% della rilevazione del trimestre precedente). Crescono  
invece al 17,3% le aspettative di diminuzione  (erano al 10% nel trimestre precedente). 
 
I principali rischi per il settore sono riscontrabili, nell'aumento dei costi delle materie prime 
(76,9% dei casi) mentre cresce, tra le principali opportunità, la percentuale di chi le ravvisa 
nelle opere del PNRR e negli investimenti in transizione ecologica e digitale (52,5% dei 
casi). 
 
 

 
ARTIGIANATO 

 
 
Il settore dell'artigianato manifatturiero bresciano ha fatto registrare una  crescita della 
produzione del +0,9% sul trimestre precedente e una crescita del +2,8% rispetto 
all'analogo periodo di riferimento dello scorso anno. 
 
 
 
 

 
I settori che registrano le migliori performance, su base annua, sono: tessile (+14,5%), 
gomma plastica (+ 12,2%) pelli/calzature (+ 11,8%), carta-stampa (+ 7,5%); segno 
negativo, per siderurgia (-12,5%) e abbigliamento (- 5,8%). 
 
Per quanto riguarda il fatturato, il settore dell'artigianato bresciano registra, 
complessivamente, una crescita del + 2,9%  rispetto all'analogo periodo di riferimento 
dello scorso anno, mentre gli ordinativi registrano una crescita del + 1,6%. 
 
L'occupazione registra nel trimestre una crescita del + 1,5%. 
 
Le aspettative degli imprenditori riguardo alla produzione del settore artigianato per 
il prossimo trimestre evidenziano stabilità nel 59,6%  dei casi, aumento nel 13,8%  e 
diminuzione  26,6%. Il saldo complessivo di casi di aumento e diminuzione ( -12,8%) è 
minore rispetto a quello registrato nel trimestre precedente ( -16,4%). 
 



I principali rischi per il settore sono riscontrabili nei costi energetici e delle materie prime 
rispetto ai concorrenti esteri (nel 70,2% dei casi), mentre le opere del PNRR e gli 
investimenti in transizione ecologica e digitale è vista come la principale opportunità per il 
settore (49,2% dei casi). 
 
 

COMMERCIO  
 
 

Il settore del Commercio evidenzia, quanto a fatturato, una crescita del 3,5% rispetto 
all'analogo trimestre dell'anno precedente. Riguardo le aspettative degli imprenditori 
scende, rispetto al trimestre precedente, la percentuale di coloro che si aspettano fatturati 
in diminuzione per il trimestre successivo (dal  27,9%  al 26,6%), mentre sale, la 
percentuale di quanti si aspettano un aumento del fatturato (dal16,3% al 18,8%). Stabilità 
è prevista nel  55,5% dei casi. 
 

 
In lieve calo l'occupazione nel settore nel trimestre (- 0,9%). 
 
I principali rischi per il settore sono riscontrabili, nell'aumento dei costi delle materie prime 
energetiche  (75,6% dei casi) mentre l'impiego dell'intelligenza artificiale e l'aumento della 
produttività in alcuni settori è vista come la principale opportunità per il settore ( 67,5% dei 
casi). 
 
 

 
SERVIZI 

 
 

Il settore dei Servizi evidenzia, quanto a fatturato, un incremento del + 1,2%  rispetto 
all'analogo trimestre dell'anno precedente (in calo rispetto all'ultima rilevazione che aveva 
registrato un 2,2%), mentre riguardo le aspettative degli imprenditori, diminuisce la 
percentuale di quanti si aspettano stabilità (dal 66,5 al 60,7%) per il trimestre successivo 
mentre cresce la percentuale di coloro che si aspettano fatturati in diminuzione (dal 15,6% 
al 20,2%) e di coloro che prevedono un aumento del fatturato (dal + 17,9% al 19%). 
 



 
 
Quanto all'occupazione, il settore registra un significativo incremento del + 6,7%. 
 
I principali rischi per il settore sono riscontrabili nell' umento dei costi delle materie prime 
energetiche (64,4% dei casi), mentre le opere del PNRR e gli investimenti in transizione 
ecologica e digitale 46,1% dei casisono viste come le principali opportunità. 
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I dati presentati derivano dall’indagine congiunturale realizzata da Unioncamere Lombardia ed elaborati dal Servizio Studi della Camera di Commercio. Il campione industria 
comprende imprese con 3 classi dimensionali (10-49 addetti, 50-199 addetti, 200 e più addetti), mentre i campioni artigianato sono riferiti a 3 classi dimensionali (3-5 addetti, 6-9 
addetti, 10-49 addetti). Commercio e servizi , sono riferiti a 4 classi dimensionali (3-9 addetti, 10-49 addetti, 50-199 addetti, oltre 200 addetti), 4 settori di attività economica per i 
servizi (commercio all’ingrosso, alberghi e ristoranti, servizi alle persone e servizi alle imprese) e 3 settori di attività economica per il commercio al dettaglio (specializzato alimentare, 
specializzato non alimentare, non specializzato).  
NOTA PER GLI UTILIZZATORI: I dati del presente rapporto provengono da elaborazioni fatte da Unioncamere Lombardia su dati di varie fonti e sono protetti da licenza “Creative 
Commons”. Dati, grafici ed elaborazioni possono essere utilizzati liberamente SOLO A CONDIZIONE di citare correttamente la fonte nel seguente modo "Fonte: Unioncamere 
Lombardia e Servizio Studi della CCIAA di Brescia Servizio Studi Statistica e Informazione Economica Camera di Commercio di Brescia - via Einaudi 23 website: www.bs.camcom.it 
e-mail: statistica.studi@bs.camcom.it  


